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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La grande diffusione di domenica 
Tutto II partito. è Impegnate nella preparazione della grande diffusione dell'Unità per 
domenica. In questa occasione II nostro giornale pubblicherà una pagina speciale de
dicata al referendum sull'aborto e alle ragioni del doppio No dei comunisti. Sono ne

cessari per questa scadenza uno sforzo e un Impegno straordinario da parte dei dlf-
;. fusori e di tutte le sezioni del partito e i circoli della FGCI. 

I"Ì •'• 

Un primo 
passo 

Ma adesso l'Europa non può 
dure agli Stati Unitila dele
ga della trattativa sul disarmo 

Nei commenti di quasi 
tutta la stampa italiana 
sulla riunione romana 
della NATO manca una 
considerazione pregiudi
ziale, senza la quale è 
difficile comprenderne il 
risultato, valutato da al
cuni con un ottimismo 
che richiederebbe mag
giore cautela e da altri 
con la preoccupazione 
che si conceda un rico
noscimento esplicito alle 
proposte avanzate dal
l'Unione Sovietica. . 

La riunione di Roma 
è stata preceduta da me
si di dibattito, in ogni 
paese d'Europa, da resi
stenze aperte alla politi-. 
ca di riarmo nucleare, da 
dubbi successivamente in
sorti, anche là dove pa
reva che l'accettazione 
fosse già acquisita. 

A Roma si è discusso 
in un modo nuovo e qual
che speranza si è aperta 
perchè si è fatto più lar
go ed esplicito in Euro
pa il convincimento della 
gravità della situazione, 
il fatto che una nuova 
corsa aù riarmo nucleare, 
la sofisticazione degli ar
mamenti, l'affacciarsì di 
nuove ipotesi strategiche 
circa una possibile guerra 
nucleare limitata, hanno 
reso vicina e concreta la 
possibilità di un conflit
to che potrebbe signifi
care la catastrofe per 
l'Europa. - _.- ; 

Non ci interessa oggi 
cercare falchi e colombe, 
pensiamo secondario an
che l'interrogarci sui mo
tivi di politica interna 
che in certi paesi euro
pei hanno fin qui impe- • 
dito che la politica del 
Pentagono potesse passa- . 
re così come era stata 
predisposta. Il punto es
senziale è che, di • fatto, 
in Europa, dai governi 
stessi o negli stessi go
verni, si riconosce che la 
situazione era diventata 
grave e che le tensioni 
tra Est e Ovest dovevano 
essere attenuate. Questo 
convincimento, come di
mostrano più segni, ha 
già portato a superare 
divergenze fra le forze 
politiche e anche conce
zioni grettamente nazio
nalistiche in vari paesi. 

Forse c'è da prendere 
nota che la corsa a chi 
arrivava primo nei rap
porti privilegiati con gli 
americani tende a lascia
re il posto a un europei
smo nuovo che può di
ventare un elemento di 
garanzia per il continen
te, di consapevolezza del 
perìcolo, di volontà di so
pravvivere. 

E* certo positivo che 
gli Stati Uniti ne abbia
no in qualche modo inte
so il significato e abbia
no tenuto conto della re
sistenza europea. D'altra 

parte, è ugualmente po
sitivo che l'Unione So
vietica lasci intendere di 
non voler considerare 
l'Europa Occidentale sol
tanto come una testa di 
ponte o uno strumento 
degli Stati Uniti, né co
me un insieme di paesi 
con i quali trattare sin
golarmente, senza tener 
conto che i legami della 
integrazione sono . una 
realtà, rappresentano gli 
elementi di una tenden
za unitaria che dovrebbe 
condurre anche a una co
mune responsabilità e 
permettere all'Europa un 
maggiore peso nell'al
leanza atlantica. A Roma 
ci sono stati accenni (an
che se non bisogna esa
gerarne la portata) di 
una politica e di una vo
lontà europee nella dire
zione di una nuova as
sunzione . di iniziativa e 
di responsabilità nel bloc
co atlantico. 

Sarebbe sciocco consi
derare retorico ogni ri
chiamo alla pace, o ipo
crita ogni dichiarata in- : 
tenzione di trattativa. Co
sì sarebbe errato dimen
ticare che l'Europa può 
avere un maggiore peso 
politico anche per le esi
tazioni e le oscillazioni, 
per le difficoltà interne 
che vanno manifestan
dosi nell'Amministrazio
ne americana. L'America 
può essere ragiònevol-l 

mente richiamata alia ne
cessità della trattativa e 
del superamento delle 
truculenze della propa
ganda elettorale, e al 
tempo stesso non deve 
essere incoraggiata : (co
me non va incoraggiato 
nessun altro) al bipola
rismo. 

E' qui che interviene 
più di un dubbio sulle 
decisioni romane. Dobbia
mo ricordare, noi italiani 
prima di ' tutto al nostro. 
governo, che siamo mem
bri dell'alleanza atlanti
ca, ma non portaerei per 
i missili americani, né 
truppe ausiliarie. Perchè 
una delega, sia pure con 
auspici e con raccoman
dazioni, agli Stati Uniti -
comporta il pericolo del
l'accettazione di tempi e 
di modi per la trattati
va che non possono in 
nessun modo essere con
siderati positivamente- La 
domanda che sorge è: 
si delega agli Stati Uniti 
una trattativa che può du
rare fino al giorno in cai 
i missili siano già stati 
costruiti, trasportati, in
stallati nel nostro paese 
e siano - un pericoloso 
obiettivo militare e ab
biano nel frattempo au
torizzato o costretto l'al-

Gian Carlo Pafetta 
(Segue in penultima) 

Per dopo il 21 giugno 

Craxi riparla 
di verifica) 

(non ne precisa 
però il senso) 

Oggi CC del PSI: sinistre polemiche 
Articolo di Napolitano - Donat Cattili e 
Bisaglia criticano la scelta di Galloni 

ROMA — Dopo il blitz di Palermo dell'elezione diretta del 
segretario in Congresso. Bettino Craxi affronta oggi la prima 
riunione del nuovo Comitato centrale del partito. Dal punto di 
vista dei numeri egli non ha problemi, date le percentuali 
raggiunte dalla corrente « riformista » e dal gruppo di questa 
corrente più legato alla linea e alla condotta della segreteria 
socialista. Esiste però la questione politica della ripresa del 
rapporto con la sinistra (anzi, con le sinistre) dopo il trauma 
congressuale della settimana scorsa: il problema dell'ingresso 
o meno dei lombardiani e dei demartiniani in Direzione è tut
tora aperto, e non ' potrà essere risolto senza un chiarimento , 
politico, poiché il blitz palermitano ha creato uno stato di crisi 
di fiducia tra le componenti del PSI. Ecco allora che Craxi. 
alla vigilia del Comitato centrale, deve destreggiarsi su due 
fronti, rivolgendosi da un lato alla Democrazia Cristiana che 
lo incalza e gli chiede intanto di pronunciarsi sulla formazio
ne delle Giunte, e tentando dall'altro di rassicurare l'opposi
zione interna. E* quello che 'ha cercato di fare ieri aera con 
le sue interviste al TG1 e al TG2. ..-•-.. . v, / , 

O Intanto Craxi ha parlato nuovamente della necessità di una 
', verifica politica (* nelle prossime settimane », cioè dopo le 
elezioni amministrative del 21 giugno), e ha detto che questa 

- verifica dovrà essere ampia e approfondita per sapere « se- si 

ANCORA «HO» A OGM 
Attrici, giornaliste, 
registe: salviamo 

la legge sull'aborto 
Appassionato appello dal mondo dello spettacolo e dell'in
formazione - Drammatica testimonianza di una lavoratrice 

(Segue in penultima) C. f 

ROMA — < lo pago regolar
mente il canone della Rai-TV. 
poi, però, sono costretta ad 
ascoltare ciò che altri decido
no: ovvero poche e confuse 
notizie, spesso elargite m mo
do fazioso, sui • referendum 
contro l'aborto e sul contenuto 
della 194. Invece, io ho il di
ritto di sapere cosa dice una 
legge dello Stato e perchè c'è 
chi vuole abrogarla, o comun
que stravolgerla; e perchè al
tri la difendono ». Palmira, 
da 35 anni operaia del Poli
grafico, dello Stato conclude 
con queste parole il'proprio 
intervento. E' stata fra le pri
me • ad : intervenire nel dibat
tito organizzato dalle lavora
trici e operatrici dell'informa
zione e dello spettacolo, che 
si è svolto a Roma, nella sa
la i della "- Federazione delia 
stampa. L'iniziativa si è con
clusa con un „ appello per il 

doppio no ai referendum del 
17 maggio, che sarà inviato 
al consiglio di amministrazio
ne della Rai e ai direttori dei 
giornali. : 

Il documento è stato già 
sottoscritto * da numerose at
trici. fra le quali Carla Gra
vina e Paola Pitagora, che 
hanno partecipato all'incon
tro: Claudia Cardinale, Lau
ra Betti, Lea Massari, Lia 
ZoppeLU, Lina Volonghi, Lilla 
Brignone. Mariangela Melato. 
Valeria Ciangottini. Stefania 
Sandrelli, Edmonda Aldini, 
Valeria Monconi: registe co
me Lina Wertmuller e scrit
trici come Natalia Ginzburg. '', 
Hanno aderito anche le an
nunciatrici della Rai Nicolet
ta Orsomando: Anna Maria 
Gambineri: Maria Giovanna 
Elmi: Mariolina • Cannuli ,: e 
altre.; -;*'" •'•->' •'••'••' - •• •" 

Alle giornaliste, alle attri

ci, alle sindacaliste presenti, 
Palmira ha raccontato il mo
do drammatico in cui scoprì, 
giovanissima, il significato 
dell'aborto. < Wilma era una 
mia amica, 22 anni, aveva già 
due figli.— racconta Palmi
ra — quando si accorse di es
sere rimasta incinta per - la 
terza volta. Con il marito di
soccupato non poteva permet
tersi "il lusso" di crescere 
un altro bambino. Si rivòlse 
ad una mammana. Noi l'an
dammo a trovare, qualche 
giorno dopo, sul lettino dell' 
obitorio. A me è andata me
glio. Due volte ho abortito da 
una mammana; la terza, mi 
ero fatta prestare i soldi da 
uno strozzino e andai da un 
cucchiaio d'oro. Da millenni 

^ Marina \ Natoli 
(Segue in penultima) 

Ai funerali 'dell'eroe della triste, tesa, orgogliosa Belfast dei ghetti 

Oggi l'Ulster marcia con 
- * • • 

Sarà una delle più grandi manifestazioni di questi anni - Il continuo omaggiò alla salma del gio
vane deputato repubblicano - Hughes sta morendo - Una drammatica analisi del laburista Hume 

Se Bobby si f osse 

• Colpisce, - in alcuni ; 
commenti che la stampa 
italiana ha dedicato alla 
morte di Bobby Sands, 
il tono basso, targo-
mentazione circoscritta, 
l'assenza di emozione e 

. il respiro corto. Firme. 
prestigiose di grandi te
state. abitualmente in
clini a chiamar in causa 
i sommi principi e le • 
guerre stellari, hanno 
tenuto a fréno, in que
sto caso, l'immaginazio- ' 
ne e la penna, ed hanno 
trattato un argomento 
pur cosi sconvolgente, 
con freddezza tecnicisti
ca e con parole essenzia
li. Nessuna concessione 
ai sentimenti. 

Ma lo stupore per la : 
gelida forma non impe
disce (a una più atten
ta. seconda lettura) di '• 
cogliere la sostanza, nel 
suo duplice aspetto di 

contenuto e di non con
tenuto. di cose dette e 
di cose taciute. Ci spie
gheremo meglio con due 
esempi.. 

Scrive Luigi Firpo su 
< La Stampa >: Bobby 
Sands <ha scelto, lui 
cattolico, la via del sui
cidio. peccato mortale... 
Margaret Thatcher. la 
"signora di ferro", è sta
ta inflessibile... Le sue 
decisioni possono essere 
state sorde alla voce del
l'umanità, non a quella 
del dovere, che impone 
al governante di tutela
re Vincolumità di tutti 
i cittadini e, costi quel 
che costi, U rispetto del
la legge*. 

E ancora: * Strumen
to docile della sua fazio
ne egli (Bobby Sands) 

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 

Un poliziotto ucciso a Belfast 
BELFAST — Un poliziotto è stato ucciso tori u n i 
Belfast, colpito al capò da un coechino, poco dopo II 
trasfarimonto dalla salma di Bobby Sands dalla casa 
dai genitori alla chiosa dova domani sarà celebrato 
Il funerale. 

Il capo della loggia segreta P2 Lido Gelli indiziato dal magistrato. « Associazione per delinquere » 

Irruzione dei carabinieri nella sede della Massoneria 
Sequestrati documenti neirarchivio di Palazzo Giustiniani: nuovi elenchi di nomi? - Perquisizione anche a Villa Medici del Vascello 

ROMA — I carabinieri sono j 
entrati a Palazzo Giustiniani ; 
ed hanno passato al setaccio 
gli archivi della Massoneria 
italiana. L'ordine di perquisi
zione è del sostituto procura
tore di Roma Domenico Sica. 
che ha contemporaneamente 
firmato una comunicazione 
giudiziaria per Licio Gelli. ca 
pò della loggia segreta P2. ti 
reato ipotizzato è quello d: 

«associazione per delinquere*. 
Stando ad indiscrezioni circo
late ieri sera, ci sarebbero 
anche altre comunicazioni 
giudiziarie per appartenenti 
alla loggia di Gelli. la influen
te organizzazione-ombra indi
cata da anni come un vero e 
proprio centro di potere oc
culto. più volte investita da 
gravi sospetti e per questo 
diventata anche il fulcro d; 
polemiche e aspre lotte all'in
terno della stessa Massoneria. 

Dopa la magistratura di Bre
scia, dunque, è scesa in cam

po anche la procura di Roma, 
in modo imprevisto e clamoro
so. La bufera giudiziaria SÌ 
sta dunque abbattendo su Li
eto Gelli e sui suoi fedelissi
mi? Sembrerebbe di si. FI Pm 
Domenico Sica noo si è limi
tato a fare perquisire la sede 
massonica di Palazzo Giusti
niani (i carabinieri hanno fru
gato negli archivi per una 
nottata intera), ma ha anche 
fatto ispezionare Villa Medici 
del Vascello, al Gianicolo (al
tra sede massonica), ed un ap
partamento in via Giovan Bat
tista Vico 20. dove avrebbe 
sede — come si legge su una 
targa d'ottone — un «Centro 
studi e documentazione per 
cooperative europee ». Anche 
questo, evidentemente, viene 
ritenuto dal magistrato un 
centro massonico. Ma è sem
plicemente un ufficio di mas
soni, oppure è una sede (co
me qualcuno • sostiene) riser
vata esclusivamente agli adep

ti della P2 (cioè segreta)? Da
gli inquirenti non arrivano 
ancora risposte precise. 

Si è saputo che a Palazzo 
Giustiniani il magistrato ha 
sequestrato un voluminoso 
pacco di carte: nuovi elenchi 
di nomi, secondo alcune voci, 
che andrebbero ad aggiunger
si a quelli già fatti sequestra
re dalla magistratura dr Bre
scia nella villa di Licio Gelli 
ad Arezzo. Documenti sareb
bero stati sequestrati anche 
durante le altre due perquisi
zioni. 

In Procura, a Roma, non 
è stato ancora spiegato co-

Italcasse: il 
quadripartito 
salva tutti 
i suoi uomini 
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me e perché è scattato que
sto « blitz » contro la loggia 
P2 di Gelli. E' stato solo pre
cisato che l'inchiesta è stata 
aperta tre giorni fa, cioè lu
nedi scorso. Che cosa ha pro
vocato l'apertura di un pro
cedimento penale anche nel
la capitale? Un dossier invia
to a Roma dai magistrati di 
Brescia che hanno indagato 
finora? Oppure quella del 
procuratore Gattucci e del 
sostituto procuratore Sica è 
stata un'iniziativa autonoma? 

Gli interrogativi non sono 
privi di senso, poiché in pas 
sato l'intervento della magi 
stratura romana in alcuni de 
licati casi giudiziari già se 
guiti in altre città non ha sem
pre rappresentato un effetti 
vo contributo per un accerta 
mento più rapido della verità 
In questa occasione, tuttavia, 

Sergio Crisaioli 
(Segue «pagina 5) 

Consigliere della DC di Torino 
e tre colonnelli della Finanza 
arrestati per l'«affare» petroli 
TORINO — Un consigliere democristiano del Comune di 
Torino, Piero Isidoro Aceto, di 42 anni, è stato arrestato 
ieri nell'ambito dell'inchiesta condotta dal giudice istruì 
tore Griffey sul contrabbando dei petroli. Le accuse nei 
suoi confronti sono di falsità in atti pubblici e di contrai* 
bando di prodotti petroliferi, e sì riferiscono a finanzia
menti che la società petrolifera Stedi, al centro di questa 
inchiesta, effettuava in suo favore tramite Sergio Panna, 
presidente della Finchimica (alla quale la Stedi era col
legata). e del cui consiglio d'amministrazione Aceto face
va parie. Sono stati arrestati anche fl colonnello Duilio Di 
Censo della Guardia di Finanza, che all'epoca del fatti 
era in servizio a Torino. Il colonnello Luigi Coppola (per 
I ami capo deH'anticontrabbando di Torino), e fl colon
nello Rino Sartelli. 

Dal nostro inviato 

BELFAST — H libro di con
doglianze . per Bobby Sands 
apre le sue pagine a Falls 
Road: un grosso registro, già 
riempito oltre la metà, su un 
tavolo improvvisato di caval
ietti. I passanti sostano per 
un attimo e si' inchinano a 
scrivere nome e cognome con 
una mossa fugace di pudore, 
di commozione. Seduto dietro 
il tavolo, impassibile, un ra
gazzo avvolto in una grande 
coperta, testa rasata e piedi 
nudi, guarda fisso davanti a 
sé. Regge immobile una stec
ca di legno con un drappo 
nero di lutto. Un simbolo del
la lotta che. dal 1979. 440 pri
gionieri repubblicani condu
cono contro il regime carce
rario nel blocco H del carcere 
Maze: nudi con indosso solo 
una coperta. Sands era uno di 
loro: fl primo che ha voluto e 
saputo spingere la protesta fi
no all'estremo. La figurazione 
simbolica e la corposa realtà 
di tanti segni, in questi anni,, 
ha trovato sostanza nel suo im
pensabile sacrificio. TJ pelle
grinaggio silenzioso continua: 
le donne con la borsa della 
spesa, ì vecchietti col basto
ne. Un taxi stracolmo si fer
ma di colpo: tre, quattro gio- :-• 
vanotti robusti scendono e 
vanno anche loro a firmare. 
con aria risoluta. Nessuno 
parla. Si è creata come una 
oasi di silenzio sul lato della 
strada piena di traffico. A ter
ra, i resti anneriti e contorti 
degli scontri detta notte pre-

Antonio Broncia 
(Segue in penultima) 

Tra i bimbi 
di Palermo 

alla crociata 
Palermo-, dibattilo sulla 

violenza. Una assistente so
ciale parla della sua espe
rienza di lavoro con i ragaz
zi di un quartiere povero 
della città. , • ~ 

Li ha conosciuti che ave
vano 10*11 anni. Era l'età 

' in cai venivano espulai dalla 
•cuoia; già al iefao, quarto 
anno di > elementari .< erano 
troppo - scemi o : troppo di
scoli per trarre profitto dallo 
insegnamento. Le madri ed 
Ì padri, se c'erano, non tro
vavano modi per reagire al 
sopruso. Parlavano con l'as
sisterne sociale nelle loro " 
case fatiscenti, parlavano di 
miseria e di mancanza di la
voro, ma non sapevano on- ' 
porre un progetto dì vita 
al gesto .'(freddo, indifferen
te) che escludeva i loro fi-' 
gli dalla società dei normali. : 

Per gioco, i bambini ave
vano guadagnato i primi 
•oidi. Si sentivano utili a 
casa con le poche lire, prese 
con il contrabbandò, con la 
raccolta dei cartoni, accen
dendo e sorvegliando il fuo
co delle prostitute. .•--••"-' 

Meglio, comunque, che sta
re e sotto ah mastro ». • " • ' 

Di front* ai due mondi, 
ano legale, minaccioso, lon
tano ed imprevedibile, l'ai-, 
tre illegale ma tott regole 
•empiici e dotato di una ap
parente capacità di capire e 
di dare, l'assistente sociale 
li aveva - visti scegliere gen
ita ' esitazione; gli scippi • a 
13-16 anni, le moto, il car
cere, l'allegria smorta di 
chi vìve troppo in fretta 
ciò che ha da vivere : nella -
sua vita. Del. dopo aveva 
notìzie scarne, storie di casi. 

Uscito ed entrato più vol
te nel ' carcere, Stefano le 
aveva parlato delL suo sac
cesso: « Cinque milioni in 
un mese e sto senza padro
ne ». Un anno dopo l'aveva 
rivisto e fatto » di eroina e 
di sfiducia. Di un altro par
lava un giovane nel corso 
dello stesso dibattito: e Tré-
centomila lire per uccidere 
s« commissionei e poi uc
ciso anche, fui, soffocato in 
un sacco di rifiuti, per pau
ra che raccontasse ». 

E* il nostro , paese, siamo ' 
nel 1981. I/assistente socia
le parla dì una nuova ge
nerazione di bambini di die

ci anni pronti ad imboccare 
la strada - dei - loro ; fratelli 
più grandi. Ne sapremo an
che meno, forse,» perché il 
centro di assistenza sociale 
è stato chiuso, nella Paler
mo degli appalti e della 
mafia, per problemi di bi-, 
lancio. • Ma la questione è 
più generale. A -.Napoli* » 
a Palermo, a - Roma o 4 
Torino, storie di questo gè* 
nere si preparano e si con
sumano ogni giorno nell'in
differenza più totale. t . 

In tempi , di discussione 
sull'aborto, è ' impossibile 
non far confronti fra la 
violenza • verbale con 'cui, 
chi si • autodefinisce movi
mentò per la vita, affronta» 
questioni che attengono alla* 
libertà di scelta della donna 

; ed il silenzio, totale che il 
movimento per la vita con
tinua ad avere su questi 
omicidi quotidiani. Fra la 

. presenza impegnata, spetta-
:. colare del Papa in una bat-
; taglia contro le donne e l'
assenza sistematica e triste, 
sua e della Chiesa, nei quar
tieri di Palermo e delle al
tre, città. - •"'"*-

In ' tempi di discussione 
sull'aborto, e impossibile 
non ragionare sul modo- m 

- cui la-Chies*'parta alle ma
dri e ài. padri ! di questi 
bambini e dì quelli che lì 
seguiranno. E* possibile, m 
nome di Cristo, combattere. 
l'aborto e ' non fare nulla ; 
per prevenirlo? E* possibile 
per - chi parla in nome di 
Cristo condannare la donna 
e la famiglia che sente di 
non potercela. fare, da sola, 
a farsi carico di troppe vite 
mentre . si mandano assolte* 
sol piano legale e morale le 
insegnanti che . bocciano i 
bambini dalla scuola, e men
tre si continua a comparire 
benedicenti accanto agli am
ministratori che si arricchi
scono tollerando quelle ca
se. quelle strade, quella as
senza di servizi e di oppor
tunità? . Davvero è diffìcile 
non sentirsi indignati se si 
è nati e cresciuti all'interno 
di una cultura cristiana, del 
modo superficiale e. povera 
in cui il messaggio di Cri
sto viene oggi trasmesso da 
eerti suoi rappresentanti. 

Luigi Canoini 

NELLA FOTO: Mfatt. il 
énmimUm veto deWUtotor 

YTNA delle storie che pi* KJ ci piace di George 
Brummel, a celebre dan
dy che fu amico di Gior
gio IV e regnò, letteral
mente regnò, nei gran 
mondo inglese delia prima 
metà deUSOO. è che per 
Qualche tempo egli fu os
sessionato dalle insistenze 
di un piccolo ed oscuro 
borghese ti quale, essen
do divenuto ricchissimo e 
vivendo in una casa prin
cipesca, aveva ormai «n 
soto desiderio divorante: 
entrare neWaUa società, 
che naturalmente lo igno
rava. Il poveromo non si 
stancava di invitare Brum
mel a cena, accompagna
to — sottolineava — dai 
suoi amici: e tanto fece 
e tanto disse che una se
ra finalmente fl pranzo 
ebbe luogo. Il giorno do
po Brummel raccontava 
al club: Ieri sera abbiamo 
cenato da XY. Cero io, 
William (U duca di Nor
folk f, Dick (Lord London-
derry), Johnny (U duca di 
Westminster) e Albert (il 
sesto conte di Hannir-
hmm). Bellissima casa, ot
tima cucina, vint preliba. 
rissimi. Una serata, tnsom-
ma, molto ben riuscita, se 
non fosse che # padrone 
di casa è un tipo stram
bo: figuratevi che ha pre
teso di sedere a tavola 
con noi ». 

Così a nostro presiden
te del Constano, padrone 
di casa, ha vaiato a ogni 
costo presiedere la prima 
parte della sessione roma
na della NATO svoltasi a 
Roma e, non contento di 
questa prima arranca*, r 

piccola storia dì 
un uomo strambo 

on. Sforlani si è anche 
permesso di tenervi un di
scorsa, AlTuna cosa e aW 
altra I giornali hanno da
to scarso e fuggevole ri
lievo, ma, soprattutto per 
quanto riguarda il discor
so. hanno sbagliato per
ché diffìcilmente, in avve
nire, potrà accadere di 
imbattersi in un sermone 
in cui pur essendo pre
senti tutte le sue parti 
tradizionali, che sono, 
salvo errore, nove: l'arti
colo. U nome, raggetttvo, 
U pronome, U verbo, rav-
verbio, la preposizione, la 
congiunzione e Tinterie-
zione, una sola cosa deso
latamente vi manca: una 
idea. Von. Sforlani, vuo
to come un appartamento 
sfitto, considera U pen
siero una prerogativa di
sdicevole, ed è felice, sor
ridendo con alcune mi
gliaia di denti, di non es
serne mai stato sfiorato. 
Se al ristorante qualche 
volta non glielo avessero 
temerariamente proposto 
al burro. Sforlani sarebbe 
passato attraverso la vita 
ignorando -che esiste U 
cervello. 

ET un uomo che non ha 
mai conosciuto la vertigi
ne degU abissi, essendosi 
sempre astenuto dal guar
darsi dentro di sé. sicché 
tutto sommato campa in
consapevole e lieto. A vol
te gli capita di aprire la 
porta del suo ufficio av
vertendo: eNon ci sono per 
nessuno» e gli uscieri, in
chinandosi. gli rispondono 
immediatamente: a Lo sa
pevamo, signor presiden
te*. • •• 
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